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L'altra faccia dello lor
IL LIBRO Luci e ombre della banca vaticana dagli inizi a Marcinkus

Francesco Anfossi,

giornalista

di Famiglia Cristiana

indaga sulla storia

dell'istituto

ROMA - Tutti la conoscono co-
me la banca del Papa anche se
propriamente una banca non
è.
E lo Ior, l'Istituto per le Opere di
Religione fondato nel 1942 da
Pio XII, in piena Seconda guerra
mondiale, come conclusione di
un processo che voleva portare
il Vaticano a una certa indipen-
denza finanziaria, considerati i
tempi che correvano in quel
momento in Europa.
Ma lo Ior nell'immaginario, e in
parte anche nella sua storia
realmente vissuta in questi ot-
tant'anni, è stato crocevia di
storie, intrighi, segreti. Ora un
libro ne ricostruisce la storia in
base a documenti e testimo-
nianze: lor. Luci ed ombre della
Banca Vaticana dagli inizi a
Marcinkus, a firma di Francesco
Anfossi, giornalista di Famiglia
Cristiana, pubblicato da Ares.
Se le vicende legate all'Ambro-
siano hanno riempito da sem-
pre le pagine dei giornali meno
si è scritto del fatto che, proprio
grazie allo Ior, il Vaticano so-
stiene la Chiesa in ogni angolo
del mondo, anche là dove non ci
sono i mezzi o dove la fede è an-
cora oggetto di persecuzione.
Non solo.
Fu per esempio Pio XII - si nar-
ra nel libro di Anfossi - a trova-
re i lingotti mancanti ai 50 chili
d'oro richiesti dai nazisti alla
comunità ebraica romana, pe-
na la deportazione di duecento
ebrei.
Altro dato di rilievo anche il fat-
to che uno dei conti più impor-
tanti a un certo punto era inte-
stato a Madre Teresa di Calcut-
ta che ha disseminato il mondo
con le sue opere caritative.
Per lo storico Agostino Giova-
gnoli dal libro emerge «un qua-
dro della finanza vaticana piut-

Un libro di Francesco Anfossi indaga sullo Ior dalla Seconda guerra
mondiale al cardinale Marcinkus (sotto, con Giovanni Paolo Il)

tosto diverso da quello abitual-
mente diffuso dai mass media.
Anzitutto per le sue dimensio-
ni: Anfossi riporta per esempio
i numeri che fotografano l'atti-
vità dello Ior negli Anni Novan-
ta, citando l'opinione dei suoi
dirigenti che lo paragonavano a
una Cassa di risparmio di pic-
cole dimensioni. I forzieri della
Chiesa sono generalmente so-
vradimensionati, perché intor-
no alle ricchezze del Papa ten-

dono sempre a svilupparsi
molte fantasie e leggende. E so-
vradimensionato appare spes-
so anche il carattere criminale
di molte azioni compiute da uo-
mini che hanno gestito le finan-
ze della Santa Sede».
Le origini dello Ior sono state
dunque strettamente collegate
alle esigenze dell'evangelizza-
zione e alle urgenze della cari-
tà, particolarmente intense du-
rante la Seconda guerra mon-

«L'autonomia finanziaria

della Santa Sede

è una necessità

per azioni straordinarie

in casi straordinari»

diale. Ma le guerre non sono fi-
nite e nuove situazioni d'emer-
genza, seppure diverse, si crea-
no continuamente nella storia.
«Ciò spiega perché l'autonomia
finanziaria della Santa Sede e
una sua gestione non sempre
rispondente a regole rigida-
mente prefissate, rappresenta-
no una necessità se si vuole che
sia possibile al Papa e ai suoi
collaboratori compiere azioni
straordinarie in situazioni
straordinarie», sottolinea l'au-
tore.
Il libro è il frutto di una lunga
indagine basata non solo su
una mole di articoli e sulla va-
stissima bibliografia esistente
sull'argomento ma anche su
documenti inediti reperiti gra-
zie alla desecretazione dell'Ar-
chivio di Stato di Parma, dove
sono presenti le carte del Fon-
do Casaroli e da altri fonti repe-
rite dall'autore (lettere, bilanci,
documenti finanziari), oltre a
conversazioni con economisti,
consulenti, uomini della finan-
za, dipendenti e dirigenti dell'I-
stituto Vaticano, tra i quali Le-
lio Scaletti, dirigente per un
quarantennio dello lor, Felice
Martinelli, consulente della
Banca d'Italia ai tempi del
crack dell'Ambrosiano, l'avvo-
cato americano del Vaticano
Jeffrey Lena, difensore nel pro-
cesso Alperin sul cosiddetto Te-
soro degli Ustascia, Angelo Ca-
loia, Giovanni Bazoli e tanti al-
tri.
Infine il libro ricostruisce, at-
traverso le lettere inviate a Ca-
saroli trovate nell'archivio, l'o-
pera del cardinale di Firenze,
Giovanni Benelli e del cardinale
di Milano Carlo Maria Martini
per allontanare Marcinkus dal-
lo lor.
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